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Anno V. 


SI RUBLICA DUB FOLTB AL GIORNO. 


0 a imagzodì. Esemplari singoli 
8. Ufficio: CORSO N. 
namento pot Trieste: maitino a 60 
timana: mattino emeriggio f. 1.10 
timana. Monarchia a-t. mattino f. 
tt e moriggio 


I mosa, a 


4 pianoterra, Abbo- 


, 8 R8 laasp 
al trimestre. 
mpstre Pagamenti anticipati, 


soldi 2; 
14 la sot 


IL PICCOLO 


Ufficio: Corso DI. A 


Telefono: MI. 227. 


nì calcolano in carattero testino e 
di commarcio soldi 16 la riga; Commi 
trali, Arrizi mortuàri, Neorologie, Rin; 


LE INSERZIONI 


Avril 
ulamenti eco. 


soldi 50 la riga; nei corpo del giornale £. £ la riga. 


Avvisi collettivi soldi 2 la 
untidipi 


parola. Tutti i pagamenti 
Non al restituiscono manoscritti. 


Telegrammi e Corrispondenze 


La sovvenzione al Lloyd. VIENNA 
î. Nella conferenza comune dei mini 
stri la pertrattazione per la rinnova- 
xione del contratto, di sovvenzione al 
Lloyd u-u. venne presa in considera- 
zione per più tardi. 

U mistero di un brigantino. LI- 
YORNO 9. Il' capitano del pitoscafo 
inglese ,Gassendi,“ riferisce. di aver 
troysto nol golfo di Lione un briganti 
vo a palo ‘ialiano, Asia“ di Genova, 
con la velatura avariata. Avvicinatolo, 
non vi rinvenne equipaggio, ma soltan- 
to un marinaio morto, sopra le sartie. 
Il capitano inglese tentò inveno di ri- 
morchiare quel legno; sì ruppero le go- 
mene. Il Ministero della marina ha te- 
legrafato all’avviso ,Vedetta* di recar- 
si al ricupero del brigantino. 

Soioperi. NAPOLI 9. Lo sciopero 
dei tipografi continua. I giornali però 
si publicano egualmente, ma sonò so- 
spese tulte le altre composizioni. I rap- 
presentanti dei principali stabilimenti 
tipogrifioi, dicono inaccettabili le pre- 
tene della società dei tipogrefi. 

Brigantaggio. CAIRO 9. Puistituita 

n ogni provincia una commissione per 

ione del brigantaggio, in 
commissione unisa esistente. 

La valigia delle Indie. LONDRA 9. 
L'amministrazione delle Poste si occu- 
pa del progetto di far passare la ve- 
ligia delle Iudie pel Gottardo, percor- 
tendo la linen Calais, Amiens, Laon, 
Basilea, Lucerna, Gottardo, Milano, Bo- 
logna, Brindisi. 

Sommossa di donne. ROMA 9. Il 
giorno dell'Epifania, alcune. donne, di 
quelle ehe sono, sotto la. sorveglianza 
della Queatura, ricoverate all'Ospedale, 
pr no rumorosnmente perchè era 
Stato proibito ‘che entrasse ‘qualunque 
persona è qualunque regalo che. gîun- 
gere all'ora del pranzo. Alle grida, 
&ooorsero l'infermiere e alcune. suore 
magiatenti. Una delle ricoverate propose 

fuggire. Le suore riuscirono “là per 
da orlmarle, ma al tramonto, quella 

è aveva proposto la fuga, ruppe un 
siro di una ‘finsatre, discese @ fuggio 
Bai compagne la seguirono. Le altre, 
porprese, dovettero fermarsi; Tre delle 
fuggilivo vennero riprese. 

-_ —————.n 

ll Piccolo di oggi meriggio reca': 
L'incrociamento universale (can pu- 
pussettà). -— Carmen - impres? 
sioni dì uno che vi è stato (con 
pupazzetti) - La seduta 
sei tredici - Pidcipitando. - 
Corballaria; 
_—_—_—__———t.Ér_=uu 


CRONACA. LOCALE 
H FATTI VARI, 


steso, Luna nuova. Leva il sole cre 

ore 4,82, — Oggi: 8. Agstone. — 

8. Onorata v. — Termometro © ore 7 

ore 2'pomi, 3.1. — All'zza barometrico 


Consiglio, di Città. Il Consiglio 

Îla città, convocato iersera în seduta 
riservata, deliberava quanto segue 

1, È nominato al ‘vacante posto di 
nesto, assessore, magistratuale, il segre- 
tario\\di Consiglio Giovanni Dr. Artico; 
Al posto di segretario di Consiglio il 
I. Voncepista. Tiziano Vareton, e in 
pari tempo il Consiglio prende a noti- 
zia l'avanzamento. graduile del IL. con- 
copista Luciano Dante Dr. Vecchi al 


| PASSIONI FUNESTE®. 


Nemmeno per salvaré îl mio onote! 

— È nemmeno per salvare la vostra 
testa? Giacchè si tratta del pstibolo, 

ignore, rifletteteci bene. 

— Nemmeno persalvare la mia testa! 
- replicò Fabiano con una dignità fer- 
ma. ed eroica. che. impressionò il signor 
Fayon della Favonnière. 

Ul giudice.lo gusrdò con stupore; 

— Le yostre risposte, signore, sa- 
ranno dettate da un sentimento molto 

6300; diss'egli dopo un minuto’ 
i] nzio. - Non volete compromette- 
re questa donna... che è, forse... che, 
dlubio; è maritata;.. 

Fabiano rimase impassibile. 

— Ovvero l’amore che avete per lei 
è tanto grande da dominare ogui altro 
sontimento, e, yalete ralvarlay benchè sia 
vostra complice. 

Pabinno rimase in silenzio. hf 
Davo farvi osservare che questa 
on è degna. del sacrifizio,che fate 
so sieto inziobente,., 


donna 
per jei. 


posto di I. concepista e del III. conde- 
pista Emilio Migliorini al posto di Il. 
cunoepista. 

Messa a.voti la proposta del Gremio 
magistratuale in merito alla copertura 
del posto vacante si III. concepista, 
non viene effettuuta la nomina, in 
quanto che la deposizione di 7 schede 
in bianco su 33 votanti, rende nulla la 
votazione per difetto di numero legale. 

2. ' nominato al postò di vatechista 
del Ginnasio Comunale superiore il 
concorrente al posto Don Giuseppa 
Artico. 

a) per il posto di catechista presso 
la civica Scuola Reale superiore con 
l'orario mùssimo di ore 10 settimanali, 
vengono. stabilite le seguenti percezioni 
annue: paga f. 650, sussidio d'alloggio 
f. 200 ed il diritto ad aggiunte quin- 
quennali di annui fior 100 sino al 25.0 
anno di servizio, queste ultime compu- 
tabili nella. pensione. 

b) l’attuale catechista della civica 
scuola Reale auperiore Don Giovanni 
Venchiarutti conserva ad personam la 
paga di annuif 900 quale docente de- 
finitivo col diritto a tre sole aggiunte 
quinquennali ciascuna di annui f 100, 
la prima delle quali .si maturerà da 
oggi a cinque anni, e godrà dal 1, feb- 
braio p. v. in poi il suasidio d'alloggio 
d'annui f. 200 e dal ‘principio del IL 
semestre del corrente anno scolastico 
la rimunerazione sistemata per le ore 
d'insegnamento oltre le 10. settimanali. 

3» E' collocato in istato di riposo il 
medico; primario dell’ospitale civico Gu- 
glielmo Dr. Perco, sopra sua domanda 
e gli yiene assegnata congrua pen- 
sione. È 

4. È concessa una rimunerazione al 
medico distrettuale Franc. sco Dr. Co- 
duri, per le straordinarie e zelunti pi 
stazioni in sostituzione dl protofisico 
della città. 

5. Al figlia ‘d'un defunto împiegato 
del Magistrato è concess» un annuo 
sussidio per il.corso dî tre anni. 

6. Viene rioccnfennato nella carica di 
direttore presso la pia Casa dei pove- 
ri il presente direttore Felice cav. 
| Mechlig. E 
T. È accordata la sanatoria del di- 
spendio fatto durante l'anno 1885 per 
î provedimenti presi durante)’ epide- 
mia del vaiuolo, nella somma’ di fiorini 
|20,573.41. 

8; D accolta l'offerta di un privato 
per l'affittanza di un stabile di sua pro- 
prietà al N. P. 256 di via del Ronco, 
ad uso istituto di vaccinazione, la qua- 
le visne ulteriormente affidata, sotto la 
sorveglianza del protofisico della città, 
al'siguor Vitale Dr. Tedeschi. 

L'abolizione.del portofraneo. 
Leggesi nelle Presse: Le proposte for 
mulate dall’ inchiesta tenutasi. a. Trie- 
ate per le nuove opere poriuali furono 
già presentate al ministero del com- 
mercio ed una decisione sulle stesse 
mon dovrebbe farsi lungamente atten- 
dere, attesochè l'incominciamento delle 
apere da effettuarsi, quali i mugazzini, 
\docks, grue, ecc. eco., nou può essere 
‘ulteriormente pertrattato, avuto riguardo! 
alla. imminente abolizione «del porto- 
iffanco, 

A quanto annunziano telegraficamente 
da Budapest, nelle trattative per la 
rinnovazione della lega doganale è com- 
merciale si è, fra altro; combinato che 
la abolizione dei porti franchi di Trieste 
e di Fiume debba, al più tardi, avye- 
nîre al 31 dicembre 1889, Il governo 


ungherese aveva dapprima proposto un 
e ——_——__——_ 


termine più breve, ma poi approvava 
l'epoca anactennata”. 

La neve di ieri Il bolletti no 
meteorologico del New York Herald 
aveva annunciato ul burrasca sulle 
coste inglesi, dul 5 ‘al 7 corr, 

Vedendo mantenersi il bel tempo, ri- 
tenevamo per questa volta di non a- 
verno a subìre il contracolpo. 

Invece non l' abbiamo evitato. Nel 
mattino, t.mpo piovoso e scilocco; verso 
le 11*, il cielo parve rasserenarsi. Al- 
1 ora incominciò a cadere la neve a 
larglie falde, è continuò circa cinque 
ore senza interruzione. Così la neve 
raggiuuss l'altezza di 15 centimetri, e 
coperse levie, i tetti delle case; e spinta 
dal vento, andò ad incorniciare i telai 
delle finestre. 

La nevo coprì i fili telefonici, sicchè 
tutte le comunicazioni restarono sospe- 
se, e lo sono tuttora. 

Verso le 5%, la città era tutta co- 
perta di neye. Nelle ville i rami degli 
alberi si piegavano sotto il peso : 
era. alta oltre 20 centimetri. — Vista 
dall'alto, Ja città presentava l'aspetto 
di uno di quei villaggi Svizzeri, ripro- 
dotti în tapli. quadri con le case tutte 
bianche. % 

Verso sera, cessata la bufera, lo sci- 
locco 1'dusse le vie in tanti piccoli laghi. 

Alle 7, una squadra di spazzini net- 
tò, in pochi minuti, tutto il Corso. 

Non mancarono gli incidenti più 0 
meno disgraziati, nè le solite cadute. 

Un bel pezzo di serva, sui 18 anni, 
portava sulls testa un grande canestro 
con entro molti biechiéri di cristallo, 
una bottiglia di vino ed una torta. 
Giunta vicino \'oreficeria Janessich, in 
Piazza della Borsa, soivolò, e un colpo 
di vento la muindò ruzzoloni a_ terra. 
I bicchieri e la bottiglia andarono in 
frantumi. La serva, sia pel dolore pro- 
vato nella caduta, sin per lo spavento 
del danno, perdette i sensi. I &Brvi di 
piazza lì vicino accirsero, la fecero a- 
dagiare sur una sedia, e così fu tras- 
portata alla farmucia Prendini, ove le 
si prestarono le oltre necessatie per 
fuela rinvenire. h 


In Piazza della Gora un fuechino 


Iche tirava ùn ‘carretto, A ripararsi dalla 


neve si era coperta la testa con un sîcco, 
per cui non vedeva dinanzi a sò, e si 
dirigeva distro le orme lasciite sulla 
neve, da’ quelli che lo precedevano. 
D'un tratto, con grand» spavento, si 
trovò fra due buoi che erano fermi al 
margioo della via Diede in un oh! 
molto espressivo, ‘poi riprese la via, 
senza però continuare a tenere la testa 
nel sacco; 

I vetturali misero il solito campa- 
nello ‘al collo del sayallo attaccato alla 
vettura, 

Il treno corriere di Vie na è arrivato 
questa notte con un ritardo di 1 ora 
e 45 minuti. 


* 
DO 

Anche nelle altre città la neve è ca- 
duta in gran copia. 

Da Londratelegrafano: Qui nelle vi- 
cinanze vi fu una forte nevicata, ac- 
comprgnata da vento, che cominciò 
alle 5 autimeridiane e terminò salle 2 
pomeridiline. La circolazione delle car- 
tozze rimase interrotta. Anche nelle 
provincie, specialmente in quelle occi- 
dentali, imperversò una furiosa bufera 
La neve, nelle. campagne, è alta pa- 
recchi pollici.“ 

E a proposito di neve, da Reggio 
Calabria ci scrivono questo commovente 
drama, avvenuto colà: 


nOirca 20 contadini della borgata 
Mosorrofa, adescati dalla lauta retribu- 
zione .del lavoro, si sono recati alla 
montagna per mettere in movimento le 
loro braccia, Questi infelici lavoravano 
allegramente, ma ‘la minaccia della neve 
li impensierì tanto che pregarono l'ap- 
paltatore Murgeruva perchè volesse pa- 
Bare il lavoro compiuto, e potere così 
ritornare alle loro case. 

Il Margeruva, sperando ‘che il tempo 
si volusse abbonire, ed avendo premura 
di completare i lavori iniziati, non volle 
accondiscendere, 

Sabato cadde tanta neve che fa im- 
possibile a costoro uscire dalla capanna 
per recarsi al posto del Javoro, Allora 
decisero di recarsi al domestico foco- 
lare, e si posero in viaggio. 

Arrivati nella vastissima pianura, de- 
serta di albori e di conse, furono còlti 
dalla neye, che impedì loro il cammi- 
no e, smarrita la strada, non seppero 
più a qual santo votarsi. 

I più coraggiosi:ed esperti riuscirono 
dopo tanti stenti e disagi, a tornare al 
loro: paesello. Una buona parte di essi 
è rimasta per via. La borgata Mosor- 
rofa fu costernata per questa disgrazia. 

L'assessore ordinò che nna squadra 
di nomini robusti è pratici della strada 
sì recasse al campo per rintracciare gli 
smarriti, e trovandoli ‘in qualche abi- 
turo, prestare loro il necessario soccor- 
80. Infatti la squadra, lungo la via tro- 
vava sei individui; gli altri fu impossi- 
bile ritrovarli, e ni ‘sospetta ‘clie siano 
stati sopolti dalla neve. 

Uno degli infelici colpiti dalla svene 
tura seppe compiere un.atto di corag- 
gio che va segnalato. 

Faceva parte della comitiva dei la- 
voratori, partita dal campo imprudente- 
mente per rimpatriore, una ragazza do- 
dicenne. La poverina, assiderata, chie- 
se aiuto al ‘padre, ma questo. barbaro, 
per salvare la sua pelle, l'abbandonò, 
filando dritto per la sun via. Uno zio 
di lei, impietosito dalle lacrime e dalle 
preghiere, la mise in un'sagco e se la 
caricò. sulle spalle. Era. però difficile 
camminare alla lesta' con quel fardello 
sugli omeri e col là neve che veniva 
giù in gran copia, sicchè il povero uu- 
mo, dapo cinque a ssicento passi, de- 
poneva il'sacco per terra, domandava 
alla nipote se fosse viva, e poi si ri- 
metteva in viaggio. 

Fu una tappa penosa; main questo 
modo potè giungere alla capanna di 
certi pastori, ove la ragazza ebbe il re- 
frigerio del fuoco e del vino che la 
salvarono da ‘una morte’ sicura, alla 
quale sarebbe andata incontro. se il'co- 
raggio dello zio ed il cuore dei mah- 
driani, clie le prodigarono amorose cu- 
re, non fossero giunti ini tempo.“ 

Nomina. Il procuratore superiore 
di Stato a Trieste, Dr. Ferdinando 
Schrott, fu-nominato avvocato generale 
presso la Corte di cassazione. 

nBrazzera' capovolta. A due 
miglia fuori di Fiume, venerdì verso la 
una pom.; il vento: capoyolse una braz- 
zeru' proveniente da Cirquenizze. L'uffi- 
cio di porto mandò tosto due imbarca- 
zioni in aiuto ‘della’ ‘barda' pericolata ; 
intento del’ salvataggio aveva potuto 
occuparsi il-vaporetto' della finanza, che 
per caso, si trovava in quei paraggi. 
L equipaggio, composto di due uomini 
ed' un raguzzo, è ‘stato salvato; la Draz- 
sera fu rimorchiata a Fiume. 

Nuovo Prestito, La Banca Union 
di Vienna, solertissima sempre, ha te- 
stà combinato un muovo affare d' en- 


Fabiano fece un Jeggero movimento, 
ma non aprì bocca. 

— Ella non: può ignorare il vostro 
arresto... Non. può ignorare l’ accusa 
terribile che pesa sul'suò amante... e; 
meno generosa 0 menò innamorata-di 
voi, hon viene a dire'ciò che ella sa, 
e che forse potrebbe salyaryi. 

Il colpo erà stato giusto. 

Fabiano rabbrividì dai 
testa. L 

— Signore - diaa@egli con.yoce com- 


piedi alla 


mossa - è inutile di cercare di farmi] 


parlare) eccitando in me sentimenti di 
collerà o di dubio riguardo a questa 
persona... di cni voi supponete l' esi- 
stenza. Il suo nome. nonuscirà.mai, ca- 
pite! bene; non uscità mai dalle mie 
labrà, e non ne macirà nemmeno una 
parola ehe possa mettervi sulla sua 
traccia. 

Queste ultime parole furono promun- 
Sisté con accento’ così preciso, così 
chiavo, corì-riso orirrevoosbile, che 


il giudice: istruttoro- comprese! che ofa 


inutile insistere. su guesto proposito, 
almeno: per il momento. 

— Vi rifletterete | - riprese egli sol- 
tanto. 

Fece un segno al suo carceriere che 
andò an aprire la porta e diede un or- 
dine ad guardiano che vi si trovava a 
disposizione del magistrato. 


x. 
Rioonosoluto senza riconoscere. 


Circa un minuto dopo inttoducerenò 
un nuovo personaggio nel gabinetto 
destinato ‘agli interrogatori, dye il giu- 
dice. d’ istruzione ‘interpellava Fabiano. 

Quest'uomo noi Jo conosciamo. L'ab 
biamo giù vistò in diverse. circostanze. 
Era quello sconosciuto > italiano secondo 
ogni probabilità — che era stato arre: 
stato fin del principio delll'istràttoria, 
distro, le indicazioni date dall’ agente 
Primborgne. 

Eta quel personaggio misterioso che 
non: negava di:essere \00invdltdi né] 'da- 
litto ‘del boulevard degl’Invalidi; e chè 


———_—_—_———— 
ricusava di dire il suo nome;Era quel- 


l'individuo atrano ‘e ‘misterioso che 
aveva esclamato, parlendo della vittima: 
sElla era mia sorella!* 

Questo confronto «dei. due imputati 
non potevs essere ritardato di più. 

Il signor Fayon della Favonnigre ne 
sperava, ne attendeyai più grandi risul: 
tati, e sopratutto sperava sapere infine 
chi era quest'uomo che nessuno cono- 
soeva. 

Il mugistrato nun poteva dubitare, 
infatti, che egli non fosse conosciuto 
da Fabiano Fèlibien. 

Quindi il signor Favon' della Favon- 
niòre, soratò col suo sguardo più pene- 
trante i due prigionieri appena sì tro- 
yarono in presenza l'uno all’altro. 

Se aveva previsto un colpo di scena, 
una sorpres&, nn grido, un movimento, 
dovettà provare un vivo disinganno. 

I due uomini infatti si guardarono 
con aria molto indifferente, senzà ma- 
nifestare alcuna sorpresa, nè un timore 
qualunque. 

Soltanto ]ò sconossinto‘inorespò legel 


tità, l'assunzione cioè del Prestito per 
la regolazione dei fiumi Temes ‘è Bega. 

Questo nuovo Prestito di 12 milioni 
di fiorini è garantito dal R. Governo 
ungherese, e viene emesso alla. sotto- 
scrizione a f. 95.50 per f. 100, più gli 
incassi maturati dal 1.° ottobre, cnlco- 
lati al 5%. 

Le obligazioni di cui parliamo frut- 
teranno il 5%, annuò d'interesse, netto 
da trattenute, e verranno ammortate in 
50-enni. 

L'assoluta sicurezza che esse offrono, 
assieme al vantaggio del breve tempo 
di ammortamento — 50 anni — dispen- 
sano da qualunque superflua raccoman- 
dazione. 

Basta il fatto che la obligazioni ven- 
nero per legge già dichiarate atto al 
l'impiego di capitali pupillari, cauzioni 
erariali, eco; 

Soltauto 9 milioni vengono ammeeni 
alla publica sottoscrizione, che si effet- 
tuerà in ‘Trieste, presso la Filiale della 
Banca Union, martedì 12 corr. All'atto 
della sottoscrizione si deve depositare 
una cauzione del 5%/, indenaro od effetti, 
di sodisfazione della Sede di emissione 

In chiusa non vogliamo ommettera 
di accennare che questo nuovo valore 
che si presenta sui nostri mercati, ol- 
trechè della garanzia del R. governo 
ungherese, gode di quella della Società 
stessa, che possiede enti fondiari del 
valore di 40 milioni - circostanze que 
ste che varranno a richiamare forte 
mente l'attenzione dei nostri capitalisti 
su questo valore. 

alattie contagiose. Bo 
tino settimanole dal 2 al 8 corr li 
piti: ditterite 12, febbre tifoidea 10, 
vaiolo 1, vaioloidée 1, scarlattina 1. 
Morti: difterite 3, febbre tifoidea B. 

Condono di pena. A 103 dete 
nuti, in seguito a grazia Sovrana, ven: 
ne condonato il rimanente della pena 
che avrebbero dovuto scontare. 

Tra i graziati vanno annoverati JI 
detenuti: dell'ergastolo di Capodistria è 
B di quello di Gradisca. 

Suicidio. Iermuttina, verso.le 111), 
la guardia daziaria che è di posto sul- 
la strada ole conduce al Boschetto nei 
pressi della Fabrica di birra, udì il 
rimbombo d’un colpo d'arma da fuoco. 
Il colpo doveva esser partito dal Bo- 
schetto soprastante, La guardia corse 
sul luogo per. indegare se. vi fossa 
qualche ferito. Infatti, fra i cespugli 
scorse agitarsi lievemente un'uomo ju 
un' lago di sangue. Lo interrogò, ma 
non ebbe alcuna risposta, Allora cercò di 
sollevare il ferito, ma dovette rinunciar 
vi, perchè quel disgraziato: era agoniz> 
zante. La guardia, non sapendo allora 
qual partito prendere, pensò ch'era mi- 
glior consiglio procurarsi aiuto per far 
trasportare lo sconosciuto  all'ospadale 

Si recò così in cerca di una fnardia 
di publica sicurezza, con la quale r- 
tornò sul luogo. ‘Frovarono un eadave 
re, Il suicida, nel dibattersi fra. gli spa- 
simi dell’agonia,- era restàto con la 
faccia verso terra, ein quell'atto, orri- 
bile a dirsi, gli cadde fuori: la lingue 
eil aloumi denti, +" 

Si capisce che il disgraziato e 
tirato un colpo:di rivoltella in. bocca, 
ai suoi piedi giaceva l'arma: con cinque 
cartucce, 

Il cadavere fu coperto; ed intanto Ja 
guardia di p. s. avvertì l'impresa Zi. 
molo perchè ne effettussse' il ttasporto 
a 8 Giusto. 

"Nelle tasche gli fu rinvenuto um.li- 
bro di preghiere, un portafogli ed ne 


Il 
Ilet- 


germente gli angoli delle: sue Jabra 
sottili e chiuse, come in una specie di 
sorriso, ma d'altra parte furapidissimo 
e quasi impercettibile. 

l suo volto riprese subito. quella 
dura immobilità clie gli oral abituule. 

Tuttavia vi sì poteva leggerela trao- 
cia di un'angoscia’ profonda e diun do- 
lore disperato, trattenuto» dall’abitttdine 
di dominare ogni manifestazione interna 
dei più violenti sentimenti. 

Le due guance pallide si erano sam- 
pre più infossate dopo il suo arresto, 
e i suoi occhi stanchi, sbbattuti, mal- 
grado la vivacità persistente dello sguar- 
do, lasciavano indovinare lunghe e ora» 
deli insonnie. i ; 

Quanto a Fabiano, guardò il nuovo 
venuto con quello sguardo semplivte- 
‘mente inquieto con_cwi un uomo, nella 
sua posizione, sccoglie ogni nuovo sv- 
venimento - qualunque esso sia - an 
che prima di comprenderne l' impor- 
tariza. 


Art. Arnomid. (Continua), 


sa dice che si uccide 
della vita, e risulterebbe 
a il suo nome essere Vittorio 


siuuî fosse questo Vittorio Grego e se 
lale veramente era il nome delgiovane 
sulcidatosi, non fu possibile rilevare. 
Dapprima si arguiva che fosse un tal 
Vittorio M. caffettiere, il quale, per 
essere di nazionalità greca, veniva ap- 
punto soprannominato Vittorio Grego; 
ma il M. è vivo. e sano, talchè un nò- 
stro reporter potò parlare iesera con 
lui ed anche convincersî che non pensa 

to ad uccidersi. 

Dallo stesso M. poi il reporter ebbe 
a rilevare che un tavoleggiante a nome 
Vittorio. Grego doveva - esistervi,.. in 
passato almeno; ed anzi aveva lavo- 
rato in due o tre dei Caffè più cono- 
sciuti. Tutte le indagini fatto però non 
poterono farci approdare a nulla. 

Il tempo chiarirà il mistero. 

Il suicida vestiva una Iredingote ne- 
ra, molto leggera, e calzoni ceneri. Età: 
dai 25 ai 30 enni, 
| Teatro Comunale. Il grande 
publico delle prime rappresentazioni è 
accorso iersera a sentire la Carmen. 

"Tutti i palchi, la platea, il loggione, 
erano affollatissimi. L° uspettativa era 
grandissima, 

Ma fu una delusione. Carmen, tra- 
fitta del pugnale, cadde fra le braccie 
d'Escamillo, accompagnata dai fischi del 
publico, L' insuccesso è stato completo, 
primo: da parte del baritono. signor 
Varbonell-Villar, che dispone di pochis- 
sima voce, alquanto fiacca, piuttosto 
ucolorita, niente affatto resistente e di- 
sacconcia alla tessitura della parte di 
Escamillo ; secondo, dal corpo di ballo, 
composto di quattro ballerine indecen- 
ti, una delle quali in istato di gravi- 
danza avanzata; terzo, da parte del 
corno dell'orchestra, che.in tutta la sera 
non né ha mai imbroccata una. 

Abbiamo lasciato fuori dal mazzo la 
signora Haussmaenn, per parecchi mo- 
tivi; se non altro perchè; durante tutta 
la serata, non ha stonato. Quando si 
avrà detto della signora Virginia Hauss- 
mann che nell’ interpretare il difficile 
@ caratteristico personaggio della gitana 
spognuola è stata una Della signora, si 
avrà detto tutto o quasi: 

Ella dispone di una voce debole, di 
un timbro spsciale che non simpatizza; 
le aue, basse riescono tro! bassa, è 
lu nua Idramatica. è piuttosto meschina. 

Alla signora Hautemann, ha nociuto 
il ricordo della Frandin sulle scene del 
Politeama. 

Il publico, nd una seconda edizione, 
non, yoleya lasciar passare. con. planso 
uulesecuzione inferiore alla prima, e più 
per questo, che forse per altri motivi, 
non ha compreso la signora Haussmann. 

I fortunati della serata sono due: la 
signora Colonnese: ed. il sig. Bertini, - 
Micaela; con la sua voce fresca, gen- 
tile, appassionata, si è fatta‘applaudire 
al primo, ed'entusiasticamente, nell'aria 
del terzo atto. - E, 

La tessitura della parte di Micaela: 
sî confà, molto di più alla voce chiara 
® bellissima della siga. Colonnese che 
quella di Qaferina nei Diamanti, 

Il tenore signor Tobia Bertini è un 
cantante fino e gentile, della voce s0- 
ave, che ha molta espressione drama- 
tica. Egli é stato specialmente applau- 
dito nel duetto del secondo atto. 

Il publico lia rumoreggiato durante 
tutta la serata, 

L'orchestra è stata ‘svogliata. - L' a 
solo per flauto nel preludio del terzo 
atto è stato eseguito con mirabile va- 
lentia. dal Bartoli. 

I scenarî non reggevano al canoc- 
chiale. - I vestiarî, parecchi bellissimi; 
dalla Sartoria triestina. 
atro Filodramatico. Teatro 
asi vuoto iersera. 

Mez'ora davanti a un’ bacaro, è um 
lavoro di circostanza anche per noi, 
oggi.che la brenta, l'orna a el tinazzo 

10 sil? ordine ‘del giorno, e contor- 
ropo impunemente alla rovina fisica e 
morale di tanti fra la classe lavoratri- 
ce. Sono scene spontanee, vere, e che 
commuovono, Il bracciante; corrotto da 
cuttixi compagni, e che beve fin. l’ ul- 
timo quattrino; abbandonando moglie e 
figli per poi cercare un rimedio al vi- 
zio che lo royina, nel furto, è di tutti 
î giorni. Peccato che l’autore, yolendo 
davi un insieme .vero in tutte le sue 
parti, abbia fatto delle scene che, men- 
tre distolgono lo spettatore dallo. svol- 
gersi dell’ azione principale, non sono 
tali da, accrescere l' interesse. 

I, lavoro, piacque e venne spplau- 
dito. L'esecuzione:non doyrebbe corri- 
spondere al desiderio dell'autore, Le 
soene in istrada vanno condotte. alfri- 
menti. La frulariola e il capeler non 
doxrebbero, scomparire quando lianno 
deito le parole seritte, ma animare con 
la loro presenza la scena, per score- 
acero la verità. 1 troppo convenzionale 
poi. tenuto conto della ubicazione, che 


0. 


fntti<gli attori si allontanino dalla stra-'un pezzo di 


da, per lasciare soli i due che devono 
parlare tra loro. 

Le baruffe Chioggiotte ebbero il s0- 
lito grande successo d'ilarità. La scena 
dell'interragatorio venne resa atupenda- 
mente da Zago, Paladini e la Zanon. 

— Oggi due rappresentazioni. Alle 
31/2 ET moroso dela nona e la fursa 
Un ‘ordinanza per mez' ora, di sera 
Mia fia. 

— Domani, lunedì, la prima della 
Trilogia di Ludro. Per questa trilogia 
viene aperto un abbonamento speciale, 
a prezzo molto ridotto. 

Quanto prima ‘Le metamorfosi di 
Bertoldo, di Cameroni. 

Politeama Rossetti. Stasera, 
alle 6 precise, il professore Koslow- 
sky, dà la sua serata d'addio. Chi non 
ha visto il Diorama del fisico Koslow- 
sky, . i quadri meravigliosi rappresen- 
tanti il luogo di diporto dei napo- 
letani, di giorno con sole cocente“ non 
ha da perdere un minuto se, vuole ap- 
profittarne. Stasera, pare che sia l’ul- 
tima rappresentazione; e vi sarà, senza 
dubio, una folla immensa di bimbi. 

Teatro ed Arte. Il Mefistofele 
di Boito è piaciuto immensamente a 
Praga. 

— Il Figaro dà per cosa certa che la 
nuova opera di Verdi non 8’ intitolerà 
Jago, ma Otello, e che la partitura della 
medesima è molto avanzata, benvero, 
ma non ancora compita. 


— Il Times ha da Vienna che la 


celebre Paolina Lucca è gruvemente 
ammalata, Alcune settimane sono era 
partita per fare un viaggio in Russia, 
ma dovette far sosta a Charkoft, ove 
rimase tre settimane în lettu. Ritornò 
a Vienna in condizioni sì deploreyoli 
da dover essere portata fuori a biaccia 
dal vagone. Non sarà certo in grado di 
cantare nuovamente in inverno. 

— Un corrispondente romano è infor- 
mato che Cesare Rossi abbia avuto la 
offerta di entrare nella compagnia Na- 
zionale, quale direttore. 

— A Milano, al Filodramatico, una 
nuova comedia di Oletto Arrighi, dal 
titolo: Due donnaiuoli, fece un fiasco 
decisivo. A metà del secondo atto il 
publico, irritato per le trivialità del la- 
voro; fece calare il sipario. 

— Ha fatto fiasco pure il drama di 
Leopoldo Marenco: Maritana. 

Trattenimento. Riceviamo l'invito 
del trattenimento della Fratellanza Fi- 
larmonico-Dramatica“ che.avrà luogo sta- 
sera alle 7!/,. Lsocì filodenmatici rappre- 
renteranno: Za trovatella di S. Maria, 
di P_ Giacometti. Dopo il secondo at- 
to del drama, la sigina Celerte © Ciach, 
suonerà al piano Un Ballo in masche- 
ra di G. Verdi. Farà seguito al drama, 
Ila fara= / due distratti e chiuderà la 
festa un pTrattenimento di danza.* — 
Negli intermezzi delle produzioni dra- 
matiche sì produrrà un quartelto musi- 
cale, sostenuto da dilettanti \e. diretto 
dal sig. E. Gerin - dice. il, manifesto. 
La Società he la sua sede in yia. degli 
Artisti N. 5. ; 

Una cucina ambulante. l’res- 
soil Silos, alla Staziore ferroviaria, ci 
era da molto tempo un casotto di legno, 
che faceva. l'ufficio di encina economi- 
ca. Da due anni a questa parte il pro- 
prietario aveva posto quella cucina în 
aspettativa: Il capostazione della ferro- 
via ordinava ieri che il sito venisse li- 
berato da quell’ingombro, è pertanto il 
casotto fu trasportato nel cortile della 
osteria sAlla luna,“ a disposizione del- 
l'antico e legittimo suo proprietario. 

Gentilezze fraterne. Antonio 
Candussi, calzolaio, d’anni 20, abitante 
al.N. 23 di via Donota, ha un fratello, 
Giuseppe, fabro, col quale va-d’accordo 
ch'è un piacere. Iersera, verso le 10 e 
mezza, i due fratelli, per dare un sag- 
gio della loro perfetta armonia, trova- 
rono un diverbio, fuori dell’osteria-yAl- 
la via di Rena,“ il quale si chiuse con 
un'ombrellata che l’Antonio si busoò al 
‘naso; è la fu proprio sonora, giacchè 
la prominenza facciale ne uscì rotta. Il 
ferito fu da un amico.accompagnato al- 
l'ambulanza chirurgica dell’ospitale, do- 
ve il dottore gli aggiuslò il naso spez- 
zato, quindi se. ne ritornò a casa esi 
pose a letto. 

Buon riposo! 

Ferrando il cavallo. Al coc- 
chiere Rodolfo Boroi toccò ieri un 
brutto caso: era andato a far ferrare 
il suo cavallo dal maniscalco, e come 
accostumano tutti i cocchieri, egli dava 
una mano a tener su la zampa del ca- 
vallo. Mentre il maniscalco era intento 
a rincalcara il ferro rovente sull’unghia 
battendolo col martello, una scheggia 
saltò ed andò a ferirè îl povero coc- 
chiere all'occhio destro, 

Il Boroi dovette portarsi all’ospitale, 
per farsi curare. Egli ha 32 anni; è 
coniugato, da Riva di Trento, ed abita 
in via dell'Istituto N. 249. 

Vittima del lavoro. All’ arse- 
nale del Lloyd, ieri mattina, il facchino 
Antonio Villa era intento a squadrare 
oguo 4 colpi di mannpia. 


Un frantume del legno venne n galtar- 
gli nol viso, proprio sopra l'occhio si- 
nistro, producendogli una ferita ron in- 
differente. 

Avute le prime cure all’arsonale, fu 
poscia accompagnato all' ospitale per 
una cura più regolare. 

Un merlo che non canta più. 
Il portinaio Angelo F., della casa N. 
4, in via della Fonderia, teneva nel 
suo casotto un merlo, il quale lo ral- 
legrava, mentre ei tiraya lo spago, .col 
fischiare l'aria: 

Spîngi la navicella 
"arriderà il destin. 

Teri l'altro, abbandonato il casotto per 
breve tempo, allorchè vi fece ritorno 
stup) di non udirsi salutare dall'intel- 
ligente animaluocio colla solita cantata. 
Alzò lo sguardo alla gabbia: l'uccello 
era sparito, Li abbassò al banchetto: 
erano anco sparite due paia di sti- 
vali. 

Figurarsi la desolezione del poyero 
Crispino. Mica.scherzi! era un - danno 
di 22 fiorini che soffriva. Per un. po- 
vero portinaio, è una somma 

E per giunta no sintir più subiar: 
»Spingi la navicella! 

Era scherzo? Ieri sera due ope- 
rai, G. P. e G. M., transitavano la via 
dei Forni; presso il magazzino della 
ditta Rothermann e Nngelmann  vole- 
vano passare sul marciapiedi e furono 
ad un pelo di fare un capitombolo : a- 
veyano incespicati in un filo di ferro, 
teso a poca altezza tra due colonnini, 
Esaminato l'ostacolo, trovarono che 
quel filo si estendeva per una ventina 
di metri ed abbracciava varî colonnivi, 
Chi l'avea teso? Era uno scherzo? Se 
tale, non era certo molto spiritoso, giae- 
chè poteva essere causa di disgrazie. 

Gelosia. Il marito della signora, 
della quale trattasi nella notizietta re- 
giatrata ieri sotto questo titolo, di quel- 
la che venne insultata in via Canal 
grande dalla moglie di un cursore, è 
venuto al nostro ufficio ‘a darci qual- 
che spiegazione sull'accaduto. Secondo 
quanto egli afferma, la gelosa, ha pre- 
so nn equivoco, dappoichè sua moglie 
non la conosce affatto. Ad ogni modo 
questa ha spòrto denuncia alla Pretura 
per le apostrofi ingiuriose direttele in 
publico. h 

Cameriera messa all’ oscu- 
ro. La cameriera Maria B., d'anni 2Î, 
da Morauz, si trattenne dei danari ed 
alcuni affetti di spettanza della sua pa- 
drona, la birraia Amilin Z; in tutto cir- 
ca 14 f. Denuneiati all'autorità, venne 
arrestate 

Per vagabondaggio venne ieri 
tratto in arresto Giuseppe S., d'anni 177, 
tappezziere. 

Lotto. Estrazioni del 9 corrente : 

Vienna 83 82 24 61 5 

Gratz 59 86 21 35, 16 

Temesvar 1 60. 72. 629 

Ognì giorno una. Due ragazzi 
picchiano alla porta d'una casa, dopo 
aver cantato la solita canzone dei 
tre re. > 

— Chi siete? — chiede la signora 
che va ad Aprire, 

— Siamo i tre re. 

— Come! Se non siete che in due. 

— Eh, signora, non abbia paura; 
faccinmo ben per tre. i 


TEATRI. 


Meatro Comunale. [Ore 3.) Dispari N. 
$: Carmen. 

Filodramatico. Compagnia. Zago e Borisl. 
[Ore: 81/3]. »,EI moroso dela nona," — ,Un'or- 
dinanza per mez' ora. — {Ore 74]. Mia fa. 
— pNono senza saverlo. 

Fenice. Comp: Scalvini d'operelte. [Ore 34y): 
nle Campano di Corneville.* — (Ore 71/1). 
nRuggero di Provenza,“ 

Pollteama. [Ore 9.] Ballo popolare ma- 
schierato. 

Armonia. [Orte 4.) Convegno di danza, — 
Preinio alla ‘bellezza. 


Lintimo, Napoleoni 10.05 a 10.08, Zecchini 
5.92 a 5.94 Liro sterline 12.64 a_ 18,66. Lon- 
dra 126.60 a 127,25, Francia 50.15 a 50.40, I 
lalla 60.— a 10.20, Banconote italiane 60.05 a 
50.20, Banconole germaniche 6.10 a 62.30, Ren= 
dita austrisca in. carla 83.65 a 83.85, Rendita 
ungherese in oro 4°, 100.70 a 101.20, delta in 
carta 5°/, 92.85 a 92.60, Credit'295!/, a 297/,. 
Rendita ‘italiana 954, a.95%. 


Tipografia del Piccolo, dir. Y. Huslla. 
Edit. a redall. resp. A. Mocco. 


gioyanello come praticante. 


Ricercasi. 5 ego s0 mona int 
tedesca. Indirizzo al ,,Piccolo,"* (455) 
Praticante. SI ricerca un praticante 


per una casa di commer- 
olo, Indirizzo al ,Piecolo: (456) 


Mosans 3 18 Kilo, Peri Butiri, Yia Nuova 


28: (451) 
Motivo 


‘partenza vendesi mobilie moder- 
nissime. Affiltansi dus stanze vuo- 

le, via del Pesce N. 1, I piano. (427) 

mobilie moderne 

Da vendere “risentito. insinisr= 


(esclu- 
sì nell'appalto via S, Giacomo N. 6 Riborgo. (448) 


D' affittare In via Foutanone N. 6, 1 


piano, und stansa Sul da- 
vanti e una sul di dietro, ambedue con ingres- 
s0 libero. (457) 


Affittasi sono con int i comodi'a 


Persona Ul stabile “dimora, In- 
diritzo qui. (449) 


Ricerca ima siroora attompata, cor 
piccolo patrimonio onde accompagnarsi la ma- 
irimon:o. Offerte Z. U. 90, ferma in posta, Tri- 
s (418) 


Dove n? hoi cercato ? Co- 


es 
Dicembre. sa L'ho Tatto per tanto ca- 


stigarmi? Ritira ‘oggi. (152) 


#1 viglictti originate 

I. viglietti originali 

CROCE ROSSA 
ITALIANA 


a f. 14,50 per cassa 
od in 17 rate da f. I, 


vende il Cambio Va- 
lute al Tergesteo 


Giuseppe Bolaffio 


acasaeeaRacie II 
PERAMMALATI 


6 Termometri massimali “DU 
approvati per ls gradazione della febbre, wen= 
donsi presso VITTORIO STEINBACH 


BR Ottico, Via Ponterosso. “II 
LELLUCOLDO 
sE 
Mantelli d'inverno 
È Vengono venduti con 
FORTE RIBASSO 
nel DEPOSITO MANTELLI (ì 


Pietro Tavolato 
‘00RSO N, 19 p. I 


STIVALI 


inglesi 
DA UOMO 
qualità solidissima 


f. 5.90 e a f. 6.76. 


Nella Calzoleria. 


L. Neumann 


s Allo Stivalone“" 


18 — CORSO — 18 


NUOVA 


‘Sartoria Economica 
e Corso N. 26, DM 


remo della concorrenza 

VESTITI completi sopra misura da f. 12 

in, poi. — "PALETÒ da f. 1Kih poi — 
SOPRABITI da f. 10 ìn pui 


Taglio .elegunto, prontezza di 
TE eseciizione, Il tutto: per la 
Slagione ENWERNALE: 
La sottoscritta nvverte Lutte le P. T. Si- 
gnore, che col giorno d'oggi ha aperto una 
Ln pa paia . 
Stamperia di ricami 
in bianco e colori 
come pure qualsiasi disegno per ricamo, 
Avendo fatto un tirocinio per lunghi 
an | nel lavoratorio del signor Sivilz, 
sarà al caso di sodisfare qualunque ca- 
mundo con tutta esattezza ‘e piotvalità 
dd a prezzi da non lemere vomtorratizi. 
Colla certezza che la S. V. vorrà onu» 


rarla dei di Lei ambiti comandi, si se- 
gna con tulla stima, devolissima (2150) 


Giacomina Kren 


Corso N, 13, secondo piano 
sopra Il negozio del signor Carniel. 


Terno | erno ! Perno! 


Grazie A Diol per la felice grazia che ‘i ha 
coriceduto, che mi ha salvato dal- bisogno: 6 
dallo povertà facendomi pervenire una bella 
vincita di ‘ilre 9600. Grazie al signor Carlo 
Forlaili, JI quale ha publicato (nel >.l'ungolo! 
tina lettera di ringraziamento al signor Mibà- 
Il la quale Invita tuti | poveri a rivolgersi a 
lul. Inseguilo a questo invito ho yinlo una 
vincita di lire 9000. Mille e mille grazie al si- 
gnor Mihalik, il celebre matematico che m' in- 
vidi numeri col quali ho fatto la vincita di lire 
2000. XIla fine dell’arino scorso il signor Mihàlik 
mi-ha fatto faré una così grande vincità con la 
quale festeggial l'anno nuovo. Anche io voglio 
come il signor Forlatti, publicare questa lettera 
di ringrazismento acciò tutti possano fare così 
ana vincita, rivolgendosi al signor Mihàlik, ed 
ognuno può convincersi che le combinazioni 
del signor Mihalik è il più vecchio walematico 
del presente e fa delle cose incredibili, e tutti 
gli autori d'Europa dichiarono che nessuno an: 
cora ha potuto sorpassare il sig. Mihàlik nel 
stfoi calcoli. Ognuno si rivolga quanto prima a 
questo sélebre matematico ungherese acciò con 
i snoi numeri posso fare una bella vincita, Non 
essendo ls spesa grande, ognumo, anche Il più 
povero, è nella possibilità di fareguanto prima 
uns vincita col numeri*del signor Mihélik. 

Invito ogni leltore delle presenti righe 2 rl- 
volgersi quento prima a questo celebre «mate» 
mallco, Con la massima stima 

* Furlan Raimondo di Mestre. 

Chi si rivolge:al sig. Giovanni Mibàlit, Kere- 

ssoratrasso N. 74,în Budanest{Unghetia) pocly= 


n.3 franoobolli da 20, cenlgsimi perla risposta, 


% 
È i 
; 
E: 


rese maroni 10 


Col caldo e Freddo!!! 


ans 
FOROINE a faddò — 

colle quall'in-peohissinti 
minuti si arriccin una 
testa di capelli - senza \[L 
produrra altarczione alla \& 
lesta. = Una scatola con 
quatteà macchinetts,sol= 

dic t0. 


MOLLETTINE a fuo- 
co flo bien) in fino ac- 
ciaîo con, manichi in 
acciaio e legno, du soldi 
2, 30, 85 6 più. 


MACOHINETTE 


LA 
\}® 
la 


a spirito per riscaldata 
la forbici .d* arricotare, - 
con e senza coperchio - 
da Soldi 55 e 80 


INOVITÀ! 


FORBIOI d' srricciare tascabili - che sì rl 
scaldano con un zolfanello. - e lascisndule an- 
che ùn' ora al fuocò è sull'istante mosso 
{capelli - nòn brucisnò « In virtà dî una 
stanza interna; nelle. forbiel. - Compreso Jo è 
sinecio di metallo, non costa che f. 1.00, 

SAPONI DA TOILETTE ogni qualità, delle 
primarie fabriche. 
|. OIPRIB fnissime, bianca e Rosé. 

SCATOLE: per Cipria - Piumini di voro ni 
gno - Profumerie le migliori - ogni odure 
Carte per mettere nella biancheria ed 


20 ‘ogni altro “PT 


Oggetto da Toilettes. 


NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
#85 Triosto Piazza dolla Borsa 002. “tg 


sE Arrivata. 


E Stoffe por: il Carnevale chessiven- 

deranno a prezzi eccezionalmente 
bassi. P. e: 

Cachomire pura lana doppia all 

crema, rosa, celeste, sl metro s. 49 

Orèpe pura lana, illo 1800. ,, 69 

Rasi dl seta in. col. da ballo, 58 


Seta rigata fantasia dio. 10: 
edi altri articoli Lutta, Novità 


ne Dominò a 
confezionati, all'altimo 3, 93 


figurito a Morini, l'uno 
Si assumono ordinazioni di du 


© minò su misura, da 


STAGIONE DI CARNEVALE 


GUSTAVO FORLI 
Palazzo Salem; angolo 


® dorso ©eS Lazzaro N.1 
000000E he 


Terno! Terno! Terno! 


Nell'.ullima estrazione del 28: dicembre di 
Lemberg, la seguenti persone hanno vinlo con 
i numeri 54, 46, 61, La signora Anna Grelfert 
vedova, In Mirsenschiag L 2400; Giuseppe Eisner 
falegname, Vienna, f. 960; Carlo Gross, &cono- 
mo, iù B. Gyarmat, Ungheria {. 960, — I me- 
desimi ricevettero i numeri della cele)ìro alg.ra 
Auna Toth in Budapest, Nell'ultima ssirazione 
di Lemberg, avvenuta addi 23 dicembre 1883, 
sì focero le seguenti vincite col'numorì 2, 80, 
38: Ferdinando Ebér, oste, in Lembora f. 960; 
Giuseppe Klemeri, privato, in Lelpa f. 19805 
Francesco Romeiser, fotografo, in Baden £. 13205 
Giovanni Alier, pizzicagnolo;. In, 0ed, (Stiria) 
f..960, — Quest tre numeri furono ostratti 
dal piano di givoeo della sig.rî Anna Toth, e 
sortirono subito alla prima posta, Con i numari 
29, 52, 75 hanno vinto: nell’esirazione di Brann 
i seguenti: Lorenz Plelfer, fornitore, in Lugos 
I, 450; Giuseppe, Nemensky, gioielliere, In Bu- 
dupest [19205 Carlo Eger, fabro, ji Bidapest, 
£. 4800, - Atiche questi numeri furono indicati 


*[\dalla signora Anna Toih; e si vede che Inti 


questi terni furono fatti toll'siuto della. signera 
Anna Toih. Il piano di giuoco di questa signota 
è insuperabile e non esfste Un secondo, perciò 
ognuno faccia uso quanto prima di questo piano 
di giuoco, onde possa fare una Della vincita, 
Alla siga Anfia Tom, editrice del piano di 
giuoco e dei numeri «Fortuna» in Budupest, 
Zollamisring N. 2. Con tutta stima 
Carlo Reseuhofer, maestro Magyards 
Haupiplatx Ni 4 
"Chi. si rivolge alla suddetta, sig.ra, icoluda 
alla lettera 3 [rancob.‘da 20 cent. per la rinposi 


non deve mancare nolleslanze degli amammniatt 
del fancialli è delle puerpere, È 
di disinfezione dil profumo bostherr 
eccellente, agisce vivificanté e con elll 
nelle malattia degli.organi respiratori, A risate 
sì può avere genuino; sollanto nella FAMMACIA 
PRENDINI, Palazzo Modello, (1900) 
Deposito principale presso Julie Bfitner, 
farmacista a Rotchenan; N. 0. 


